 Dopo una diecina di giorni passati in camper a zonzo per il Trentino, invio il mio primo messaggio relativo ad alcuni aspetti sulla biodiversità che ancora esiste sull’isola del Lido di Venezia; in particolare per accontentare la “curiosità” di Julodis, presente nel Fei con un numero impressionante di messaggi, ma anche quella di coloro che amano la Natura, in pratica tutti quelli che frequentano il Forum. 
****

 Parlare delle dune dell’Alto Adriatico e in particolare di quelle del Lido di Venezia, che più frequento in quanto vi abito, mi sembra un fatto puramente anacronistico. In internet è sufficiente digitare una o più parole chiave ad hoc e si possono trovare un’infinità di informazioni sull’Oasi WWF degli Alberoni, sull’area SIC di San Nicolò e così via. Eppure in questi luoghi ci sono realtà che pochi conoscono. Ve ne presento una che, per quanto mi riguarda, rappresenta uno degli scorci naturalistici più belli  e suggestivi di tutta l’isola: un piccolo laghetto, probabilmente di natura artificiale, realizzato non da molto tempo nelle depressioni delle dune consolidate degli Alberoni e al quale vi si accede attraverso un sentiero seminascosto circondato da una vegetazione rigogliosa e impenetrabile.
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Fig. 1 - Laghetto artificiale degli Alberoni, Lido di Venezia, 7 luglio 2010
 Qui è possibile osservare un numero non trascurabile di forme animali e vegetali: il suo canneto a prevalenza Typha angustifolia (vedi fig. 1, in fondo a destra), nasconde la sospettosa gallinella d’acqua e l’elusivo tarabusino; le sue rive, dove è facile sorprendere l’airone cenerino (Fig. 2) fermo e immobile in attesa di una preda e i colombacci abbeverarsi, sono frequentate da molti altri uccelli;  nella zona circostante, tra i mammiferi, oltre a ratti e topi, è probabile la presenza del riccio
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Fig. 2 - Ardea cinerea (Airone cenerino), Lido di Venezia, 16 maggio 2011
ancora presente sull’isola e tra i rettili e gli anfibi si possono incontrare di frequente Pelophylax esculentus (rana esculenta) (Fig. 3) e la nostrana  Emys orbicularis (testuggine  lacustre) (Fig. 4);  il  luogo, inoltre,  è  il  regno  incontrastato  delle  libellule e di  molti  altri  insetti,  ma  ve ne è uno, appartenente  all’ordine  degli  ortotteri  di  cui  ho  potuto  fotografarne  la  peculiare  abitudine   di
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Fig. 3 - Pelophylax esculentus (Rana esculenta)

Lido di Venezia, 29 giugno 2011 
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Fig. 4 - Emys orbicularis (testuggine palustre)

Lido di Venezia, 28 giugno 2011 


instancabile scavatore; si tratta del grillotalpa (Fig. 5), già presente nel forum in un vecchio esemplare appartenente a una collezione “salvata” da famelici antreni.
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Fig. 5 - Gryllotalpa sp., Lido di Venezia 4 giugno 2011
 Le quattro fotografie realizzate (Fig. 6) , prima che si infilasse e scomparisse sottoterra, sono  state scattate mentre l’insetto percorreva una delle sue innumerevoli tane scavate in superficie sotto un tronco d’albero marcescente sulle rive dello specchio d’acqua parzialmente asciugato dalla calura estiva. L’insetto preparato, invece, si riferisce ad un altro esemplare catturato nello stesso luogo sempre sotto un tronco d’albero e del quale propongo l’immagine delle incredibili zampe anteriori (Fig. 5a) deputate allo scavo di interminabili gallerie sotterranee.
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Fig. 5a - Zampe anteriori di grillotalpa
 Dare un nome alle specie fotografate è possibile solo da parte di specialisti mediante l’esame del  DNA o quello anatomico dell’organo di riproduzione. Tuttavia, posso dire, naturalmente con il beneficio d’inventario, che questi esemplari, in quanto appartenenti a forme microttere, non sono ascrivibili alla forma tipica presente anche nel Veneto (Guida al riconoscimento e allo studio di cavallette, grilli, mantidi e insetti affini del Veneto, di P. Fontana, F.M. Buzzetti, A Cogo, B. Odè – 2002 - Museo Naturalistico Archeologico di Vicenza) assieme ad altre tre sulle otto specie conosciute per il territorio italiano.(checklist of the Italian Fauna on line).
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Gryllotalpa sp., Lido di Venezia (Alberoni), 24 agosto 2011  






